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La medaglia d'oro al Re 
La stampa a' è occupata ia questi 

giorni dell' ìdoa — uobilo per aS stessa, 
ma non del caso — aurta nella mente 
di ;poltj di racoosliere una .soqnoia di 
'd'anàro per ' puoDlloa. sosierìtlòne*' londa 
far coniare,una; modsigliad'oro apeoiala 
al Ke. . . • 
. 'Affinchè purè da questo lembo:estremp 
d'ItallM sbrga una voce che dicA un si 

"pd' un no, creilo reudÉ r̂ifai iiilèrprele del 
aeatlmentp'ds'friulapi pron.uncian,dp ulna 

Non bisogna fermarsi alla supprllcie 
della (josa e-soTra'.tutto 'è neceasario 
frenare ' ógni e ^ùulunqiis mótb' del 
cuòt;^,'comecché l'idea rivesta un Ben-
tiuipatp che risponde foras'ai.moti detti. 
Io porto opiniona eh' abbia ben fatto il 
Ministro dell'interno a pubblicare, dietro 
preciab iaciiriéo del Ile, la^ .volontà.sOr 
vraua! pb' è appunto .contrària all' idea 
di uqa medaglia d'oro. 
' Se ia cosa fosae proceduta,- senza 
1' avviso dtìPtrario dèi Eé, noi avreilima 
rimpicciolito un'atto di coraggio civile 
ohe allament*ori'ora il'Gajsò'd'ftlIo'Stato 
e'nel tèàij)0 istesso avr^ip^o quasi dato 
a vedere ohe .se il Ha s 'era espostpi a, 
tanto pericolo ,pe,r,eè e per la iMouari 
ofala, il popolo l 'arava pagato con uni) 
inedaglia d'oro. 

Ora vi sono certi atti della viti^ 
umana che ^non ammettono rrccfàpanse 
materiali ;'éi sentono i;él silenzio, ma» 
gari nelle lagrime di^llftigrfitituijips, ma 
niente più. 

B torna caro all' animo il vedere 
questo, Re ,chf ; —. r(fiutandp,- pn' onora 
— vuole sia ogni aómma per lo scopo 
(tetto riiccoJta, .versata ,al Mmiiciwo di 
Nflpoij, pprohe ne pos^a.qo fruire. ; mjjef 1; 
— Forse questa idea., non si sarebbe 
fatta strada nella mente dei Ministero : 
ma non' h il caso di camminara aulls 
ipotesi. ' 

Per coloro i quali presepo l'inizia­
tiva d'i far coni^^e iiaa medàglii> ,d'oro 
al Re, basti, la soddiafaziopé d'aver 
provocato un nobile atto sovrano. Io 
'roireì anzi ohe non se ne paijlas'se 'af-
'{atto-. che Ili sottOBcrÌ2Ìo'Pe <!o'ntihùa^ee 
flo,p,ad aver .raggiunta una^somm,!) che 
giovi a togliere aìmetfo fualcAi;;'disgra­
ziato dalle strette, della fame. ' 

Io non ma forte in materia d'ono­
ri l̂ QO;P;ie .e Jj^ró. njn, .plesso, ^^etore il 
fiira(i'a-'iie«ii>iio :'.:'ma>:'<^ siióbtldo îl̂  mìo 
parere -— potrebbe il Ministro deli' lu-̂  
terno, udito il Consiglio dei Ministri) 
decretare al Re la medaglia d' oro al 
valor civile. Cosil ' onorificenza verrebbe 
a S. M.. còma, dìri.tfo. acquisito, npn 
cpni& pajia.dqlla Naisioue.. E) certo la 
medaglia di Villatrauca non guaste, 
rebba quella di. Na])uli : anzi noi mo­
streremmo alle Nazioni amiphe e civili 
ohe il iÓapp dello-Stato' l i^ustamenta 
a tal posto, perchè ornato di meriti ci­
vili e militari. 4.' . , 

.Che-se il feticismo di quest!articolo 
sembrerà a taluno lingnaggip' 4a corti-

' glànb anzi ohe di un libero "in terni di 
iiiiarl : io dico die quando trovò del 
merito, ù% queali S. M. 0 Rocco Lom­
bardo, so apprezzarlo equamente. Al 
disopra delle stratte elucubrazioni par­
tigiane, stanno certe virtù- di eroismo, 
di sacrifizio, di pielà, di amore alle 
quali'ogm "onesto deve far di ouppello. 

T!^\e,,.la a t4apo^i U(ii.bs.i;to I, tale lo 
onoro 1 ', . 0. F. 

di bacologia e di sericoltura in Torino 

(Dallo Gas*, dei Popolo di Torino) 

Sentila .del 2i settembre. 

Si dà lettura' del verbale dèlia: seduta 
precedènte. ' 
' • Si fanno da 'diversi congrasslati of­
ferte degli oggetti dà lóro leliuti alla 
Esposisiooe Nazionale per far parte del 
Museo di Bacologia e di Séricolturn. 

In seguito' ai delibera di 
1° Chiedere al governo ohe solleciti 

apposite ' decisioni degli- • altri governi 
d Europa por mandare a compimentò 
ed esec]{?^^p^^|e,,iiiìò,che.fu,già,;aocettato 
e vót^^ò co.n'ùhanline àcporifónéi Opn-
grc•̂ 8f• internazionali'del filati a Vioona, 
Broxelles, TpnnOj'ò'P.arigi - - l'adozione 
cioè di un sistema unico ed uniforme 
in Kuropa î ia pe '̂ la stagionatura òhe 
pel ti^olo delle. B̂l̂ p, quale debba valere 
in'un, modo ogual.d'su tutti i mercati 
serici. 
•. '?° •Raccqnjapdare- la .diffpslqnp gra­
tuita d.i ppp^or.iuh8'pubbllcazionì,Bui me­
todi di àllevarneiito del baco da seta-

Sorge un'animata qups.tione cii;oa ni 
tneZ» per dìfeÌKj'éml, .dalla ' 'ihalaitfià del 
calcino, ed il Congì^ysó' i"n p'foposìio, 
ritenendo che i varii mezzi proposti non 
si escludono ì' un 1' altro, raccomanda i 
provvedimemii^ienìoiii mezzi razionali 
di educazione, la dlsin.fettaiiione accurata 
'delle'bigattiere", a 'lo sviluppò'continiio 
di igas aoido solforoscl' lioncSà' l ' tèa del 
fumo di legno.- ' ' ' 

Sulle conclusioni motivate dalla Opm-
missioné, il Congresso senza ulterióre 
discussione raoonmaada di aeténersl da­
gli Incrociitmeiiti di 'razze indigon'e a 
bozzolo giallo Còlle giapponesi var^i — 
raccomanda- ai filandieri che aia ' dato 
•sui mercati il giusto valore a q̂ nel boz­
zoli provenienti da liicrooiamBnti ben 
iuteei, i quali riescano purfettameute alla 
baolnella. 

Si approvano jnqU^e le seguanti.pro-
poste delle Cominìsaioni.' in ordine agii 
oggetti indicati noila prima sezione: 

1°'Raoòoraàndara'agli agricoltori la 
Gstensiope (Iella coltura dei gelsi spe­
cialmente nei luoghi oye questa si fa 
aoarsamente e nella porzioni di terreno 
abitualmente incolte. 

^°. Coi^cimaro il gelso con oonpinii 
complessi, Uberarlo dalla oonsopip'zioiie 
pollj, colt)»rfi erbacee,.,tenera i gelsi di 
ogni, podere in rqtazione fra loro di 
guisa ohe .essi npn siano ogni anno pri-
;yat| di foglie. ' 

3° Raccomandare e favorire, l'ado­
zione dal ge(so,-C.attaneo e di, quello 
giapponese detto Roburè, 

4° Sviluppare ampiaraenle la chioma 
dei gèlsi quando la'oòfÉiVaiiìon'é'del'gelso' 
è per ogni riguardo' prevalente — e 
content^Ha' In dimensioni ''più modesto 
quando i gelsi aono associati a piante 
in rotazione ; in tal caso lasciar lungo i 
Alari e da ambo l lati uiia .«triscia libera 
almeno dalle piante In rotazione. 

'Raccomandare al governò di mandare 
nello: campagna esperti «oltlvatòrl'a t'e-

-.nere conferenze teorico-pràtiche di gel­
sicoltura; far vo î pBrpJj^.gll Osservatori 
bacplogijbì aiutino iiVognì 'moàò'la dif-

,fusione .delie, buone massime di gelsi­
coltura. 

Levasi la seduta alle 11 1(2 ani. 

RISÌLESDO Li COIÌÌìEffl 
(Continuazione 0 Suo), 

Molta roba, dlretOi forse troppa roba 
ad uh tratt() ; troppi bisogni urgenti, 
direte, dopo questa succinta, comunque 

'lun^a esposizionp dei nostri intonti,'t^o-
iete, potrete far tutto? Rispondo ohe 
vogliamo f.ire l'atto quello che è neces­
sario ; e dico che potremo farlo, se una 
vigorosa e'nuraerosa concordia di voti 
ci |!orregge,rAi.n«JI,'opa.ra. 

..,, I<e disqussioni'più lunghe non sono, 
Sfirapre le più fruttuose, ed ò proprio 
li caso Ai applicire ad es^e 1' arguto 
proverbio fìorentiùo •• Cose luughK diven-
(ano serpi, 

M ne aYBmpio un esemplo nella leggo 
sull!amminÌitrazlonp comunale e prò-
.vipfliaj<>, disoosaa faticpsapisiite per dua 
mesi noi 186? e ripia8ta,8qoiio|asa; ne 
avpn;n)p u;i paempio nella (lipcussiono 

della legge sulla cacoUi e spile foreste, 
ed uno più nole-pole n'eliii l'cgge 8ull''i-
stràzlono obbigiitoriui ', 

Ora questa impotenza a risnlvere le 
grandi questioul, diaanima, discroditaii 
Parlamento j I ministri stessi, vodendo. 
le difficoltà di seguire, la <ia diritto, 
pigliaiio la cattiva ttbitùdiu'é di vivere 
di ripieghi, di occuptife e qil'asi di nd-
dòrmentaie il consesso'' legislativo con 
piccole leggi 0 piociole'(lueslibnii di tem­
poreggiare, di vivere di rimpasti, di 
proroghe, di ferie, d'interpellanze ar-
(ihltettato a freddo, di rinvìi à studi fu­
turi, e a future sessioni, Quésta piccola 
tattica, colla qu;ile trascinò la vita por 
più anni, voi lo ri.o.òrdai<), una combi-
fiazionó min istoriala naia per ,uu puro 
ripiego, Quesla'tattlBàièlargio'anon sarà 
la mia ne del miài cblle'ghi. 

Questa non sarà mai la nostra tat­
tica ; lo dichiaro altainècte, boi vogliaino 
viver'bene, 0 morir bene. {13ravo I Àp-
pUuiil.) ' • '' 

E non permetteremp mal che ci si 
Bppl.ichl quella sed lenza, mortalo sopra­
tutto ai n\ini8teri : 'Et propter vttam vi­
vendi perdeH' cai^sas.' (Bone,!) ' 

Voi vedete, 0 sighorl, • a qnal carico 
gravissimo ci siamo 'impegnati, abbiamo 
impegnato il nostro bncre. 

Ora noi chiediamo a tutti gli uumlui 
di buona fede, se in questa condiziono 
di cose non fosse opportuno di doman­
dare al paese l'incoraggiamento di nuovi 
oonaigli, l'aiuto di nuovi e più nume­
rosi cpliaboratorj, l'iutesia più intima e 
più salda fra tutti quelli che sentono' 
la necpssità di compiere la riforma sol­
lecita dei nostri ordjni economici, a'mmi-
niatratiyi e politici. I voti del 18 marzo e 
del 37 giugno erano accusati di ossero 
troppo speciali, di non conferirci liupl-' 
l'ampio, mandato di cui avevamo biso­
gno. ' , . . , • 

J[I .p^ese sa quello che vpgjiamo faro,' 
e giudichi. È vero ; il Parlàmohlo" a-
veva giudicato, con una maggioranza 
notevole 11 18 marzo, con una più rag-
gnardevole il ^7 giugno ; ma il paese' 
Jiop av^va giudicato il Parlamentai Lo. 
giudichi accesso. Il piiese conpsca e giu­
dichi adesso il disegim,. il piano, lo 
scopo : poì.collauderi l'opera, É un ca­
none di legge, è uua tradizione, della 
bupjia ingegneria. Noi non abbiamo va­
ialo valer;oi dei nostri vantaggi, non 
non abbiam vo.ìuto lasciar sussistere, un 
ombra ài dubbio sui nostri intendimenti :; 
abbiamo voluto provocare uu.-giudiziò, 

Ora, è .singolare il sentire quelli stessi 
che sofisticarono sul valore dei votl'par-, 
lamentari che avemmo in nostro,favore, 
flfitioarci adesso ' d'avare provocato il 
giudizio degli elettori su noi e sul Par­
lamento. Noi diciamo che le grandi 
cosa non si fanno boii mezza autorità, 
IS'grand! uose boi siamo costretti a fare,-
per corrispondere, alle tradizioni del' 
partito da cui usciamo, ai -bisogni del­
l'amministrazione ed all'aipettaf'-ioao do) 
paese. (Bravo! Applasi.) Noi cl-otediamo 
autorizzati ad augurarci bene • del votò 
del paese. 

L'appello al verdetto nazionale, con­
sentito dall'alto senno del Re, precisa­
mente perchè non motivalo da nessuna 
necessità di urto fra II Ministero e là 
Camera, ma solo per l'intento, ricono­
sciuto ieggittìmo anolie nelle elezioni 
del 1870, di consultare il paese sopra 
un nuovo e grande l'atto politico, questo 

•appello destinato a rafforzare, 0, a dir 
•lAoglio, a ricostituire la raaggioranzp 
mittiatpri'tie con tutti gli elementi che 
voglioiio il. progrosso, quest'appello con-
tro cui invano altri ha voluto farsi au-
scitatore di discordie, dove invece è de­
stinato a ritemprare i partiti nella piena 
coscienza della loro missione, quest'ap­
pello produrrà invoco quella saor.r con-i 
cordia, quella costituzione seria e solida 
dei partiti politici ohe è il segreto della 
vita libera ed intelligente. (Benel) • 

E voi sentita ohe in questo modo di 
comprendere l'atto Importante n grava 
da noi compiuto, vi è un rispetto sin­
coro anche per i nostri coi)tradditori, 
dei quali volentieri e con atfonzione a-
scolleremo le opposizioni 0 la ragioni, 
studiando di' valerci dì tutte le forze 
Itóiisfiolie, di tutte le collaborazioni sin­
cere. Si noi.vogliamo la concordia, ma 
non la concordia esclusiva, invida,ore-
pellaiiiaj bensì quella pinna di .operosa 
emulazioni e di lavoro fecondo, tutto 
consacralo alla prosperità ed alla gran-

, dpzza della patria comune. 

Signori, dopo avere propinato al Re, 
io vi invito a faro un brindi?! alla, gran 
madre rodonta, all' luilin. 

•yivi il Ro I V iva ritiili)! I (Bepissimo i 
Bravo i Applàusi prolungati). 

Nostra corrispondenza 

Saeisar l , 'M seiimbre. 
Qua.ttro parola, alla, rinfusa, ' 
Si' vuole che la legga sia' ,egasla par 

tutti, ma sotto questo .-goveriio traafòr-
wistu dopretiuo, non'si potrà ottcìnore 
cioè ne fu fodp que-.t,-! Città, ove si 
arrestano a si p'rocessa'iio seiizii miseri­
cordia persoue ohe, Uanuo il grai?e de­
litto d'aver..,., chièsto ijn tozzo ((i pane, 
mentre pe'r.'certi'M,iniatri di pio nou,ò. 
legge ohe II giiardl.qùàhdo specialmente 
ogni lunedì, vanno',oHieiìen{io alla. che-, 
tiohella l'obolo per "le'piiime purganti. 
E questo so non sono Infràzicjhi.. alla 
l^ggei !!ou poro arlecohinato'.'beir è; 
buone. 

Qui il nostro Prefetto dornie. Si per-, 
mettòuo processioni àu tutta la linea ;; 
basta dirvi che' iu una settimana, in 
quella dal Corpus Domlpe, se ce fa-
cero -15, per la Città. Il Prefetto dorme 
sempre, e solo si fa vivo, quando ha 
da fare il galt^nto, silruiaudoai molle­
mente in Teatro. — 'Ì4DJ), abbiamo un 
giornale indipendente clie parli, poiché 
la Sardegna è'giornale traeforraista, e 
contiene spasso di innesti aiiiiuozl ; Og(;i 
è partito il • Cardimile A. domani arri­
verà il Reverendo B. occ, .ecc. 

. Si attendò ,ansiosaìiien}e ,il reggimpato 
fantprìa onde df̂ r. ,11̂ 1 pò di vita alla' 
Città. ' Si vocifera ohe 11; Politeama 
Nuovo verrà inaugurato col Ìlo6er'/o, ti 
Z)i(il)o(o, ma fino a taiito ojie ié.quà-
raiiteiie durano, non potranno venire 
alla piazza gli artisti ili - capto, ^ per: 
oggl'fo puiito. ' ' ' '. ' , .' 

À. T." 

•» ' -n ! - . 

Agenti di emigrazione condamati. 

Leggiamo nella Crotìaca dei tribunali 
di Torino. 

Tutti i giornali e fogli autoravoli a 
più onesti d'Italia nòe fanno'oliagrldar 
bontro certi speculatori i quali rovinano 
intero famiglia di emigranti, tolgono \e, 
braccia allo nostri) campagna, ' pur di 
iporaro sul più ibasso e sul più turpe 
dei" mestieri. • ' • 1 • 

Di, tanto in tasto la prefetture revo­
cano ia licenz:! di Agenzia di emigra­
zione a coloro che la esercitano.'' 

Per esempio, ultimamente la prefet­
tura- di Genova la revocava all'Agenzia 
esercitata da Oberti Italo e a quella In­
testata a Modena:Darido, 

Ora noi , do^ai.idjan^a ^e 4 pa^o di 
una Vgoazià possa'.rimaner'é un tilp phe, 
abbia già iucont;'a,tà una responsabilità-
penale colla giustìzia, 
' Noi "Non'può'"l'à-'questura dargli il-

Eppure ciò si è -fatto... e si ò fatto 
in favore di un'delegato dl-P. S. 

Che da noi non' si dica il .falgo lo 
provano due fatti. 

' 1. la sentenza della Corto d'Assisto 
di Parma in data 28 giugno 1876 ; 

2, l'agenzia di' emi|;raziòne che si 
dirama ila Genova a Torino, Udine 0 
Milano od è intestata al delegato di 
P,-S; eond«unat(i nel 1876, 

Il 28 giugno'1876 alle oro G pom. 
il presidente Sacchetti alla Corte d'Aa-
siso di Parma, udita la lettura della 
sentenza di rinvio 0 dell' atto d'accusa, 
udita ia requisitoria del "P. M. e il ver­
dèllo dei giurati condannava al carcere 
per' anni 2 e mesi 6. 

Colaianni Giuseppe ora accusato del 
reato previsto dali;,«rt. 215 del Codice 
penala per avere dopo ia prima metà dal 
1871 fino, all '11 m,aggio ltì74 nella sua 
qualità dì'dòlo'gato di P. S. dolosamenta 
esatto nel rilascio dei passaporti all'estero 
oltraT.il dovuto. , 

Erano querelanti pers(ma autoravoii e 
il Oolaiauni fu eoiidanuato. 

Orbone a costui da parecchio tempo 
ha lasciato la licenza di ua'agepzlii di 
emigrazione. 

Domani la rifiuterà a un Tizio qua­
lunque sul quale si saranno, avutefalsa 
iiifarmi)(j|||ai come nel. poto oilfare Gia­

comelli, ma oggi la si dà a ColaiaPAl, 
perchè.,; perchè fu delegato di P : S. ' 

Ma i giitrati di Parala io hanno con­
dannato ! Oh che, forse un voràetio di 
giurati.,, dna ciindSiVna doll'ii Corte ponno 
impedire una iojjiustiziii ? Cho-forsè'dns 
sadtehzà di nliigistr.itl'può infi'éharala 
P. .S.'quando vdol favorire pno dei-^,uoi? 

Ma sa la questura si crede iti diritto 
di t&rb (I disfare... vi II» un' autorità BU-
perlore, la qqàle dovrèbbe rlvederriP le 
bucce, - . • ' • - -"' 

Ebbene lo faccia in aòine della lofge, 
innanzi iilln 'quiiln tutti- debbono' priset-e 

-Se sarà II caso ritorneremo sull' av-
goinoiito. - i '' 

All 'S ls t -àro , 'i 
Esercito cotohiat«. 

- Telegrammi d«i Parigi ónnunziaflo che 
li ministro' della gdpl'ra; all 'adertola 
deìla Caitìera, ^TPaerttarà il' prtgè'fto 
"che istituisCB l'tfsar'dild éolonlàle,'' "•' 

La spesa s' ò vai utata in - circa' ' sai 
milioni di frauchl. -- ' ' 

Lega monetaria. 
Il .governo prussiano c t̂te;idP ,<!0R 

granije interesse il, ris.ultatb della.con­
ferenze'cha avranno, luogo a-Parigi }a 
brave tra i delegati della Lega moaa-
taria. 

ìa Î roviiaoia, 

. lari sera ia questo cornane in un 
batter d'occhio, s'organizzò una soleppe 
dimostraziona, iti ummirazionp dell'eroi­
smo, dimostrato da.-.S.'M. .il< Ra; Un':ÌQ-
fiultà di persoue, radunarciisi neli^i'piaz-
zetta'del. paese, con fiiiccoie'p globi su 
cui stava scriiiSo : W. Re Umberto,-"W 
Gasa Savdia : percorsero le , priniSìpaU 
vie del paese, facendo oTaztoui a Sua 
Maestà, ed il giovinetto quìndicpana 
Petrosiiil foco li seguente, discorsa : -

Italiani I 
« Sento un dpyara di rìvolgery,! (ina-

sie pópho parolp in onore.dpi ÙQŝ ro 
Augustissimo' Sovrano, nippta_ di'^'rpi, 
figlio di' qùsl grani'le -che lii ji'a fa'd'epti. 

«Egli seguendo rimpi;i.l:p,'dei, suo Po-
bile liiiore .-lo'rdo ai c'ónsijsli (l'ail,i pra-
deifza s'avviò , cô là. ,^ovp-plù Ipfier.lvn 
il in'oi;bp, per iacoragglar,é ^polla â ia 
presenza .qpògli. animi abbàttuti «, .pî o-
strati'dàlie reoenii sciagli re;.", ' 
'•,«]So'rge_ l i guerra frfi l'Italia p l'Au­

stria, "noi io vecliàmò, ancor ' gip.vjne^to 
combattere î a eroe B.visQhiaj'e .la.'vita 
per ^acoi unti pivtria, ppr, farci riacqui­
stare l'iudipeiidenza i '̂s.urpatàci dal! t̂ b-
•bòrfitò sti;anier'o. ". ' ,. , 

«'D'ag"pertu,ttodoyp'si langup, dove,si 
soffra ìli yadifviu accorrere !Sol,lpcito,ppr 
prestare sqcipóreQ agli infelici., ', 

<j Proda, spi panipl di battaglia, iatre-
pido in mèzzo ài pericoli ad ai, dolori, 
il Re fe,d(>le alle, tradiiiioni, della, sua 
nobile sli.ip',', viàlu Càsaipiuoipla.rjadp-
manl di un terremoto ilovastatore, ap-
corre là'dove le acque irrompenti cp-
prono di roviue' lo fertili pianur? ,(jlel 
'Veueto ; od, òggi pone la •aua,,resiijlenia 
nella reggia di Napoli in mezzo,'^tl'in-
furla'ro di un' epidemia, visitando' gli 
ospedali, ooiifortamio gì' iiifijrini,'sopoar-
rendo i bisognosi. . ,' 

-1 Quul atto è più sompli(ie, più spato, 
più eroico? , ' , " ' . ' 

« Invitato, dulia popolazione di Por­
denone, à prlecip^rp alla.feste ohó^ vi 
si fucovdiiOi rispose.in ques'tì'nobili ac­
centi ; ' " ' , • 

6 A Purdanon^. ai f» festa, a'H^àpQli 
si muore; vado a Napoli," 

I-ìenedizìona all' pnorp'al Rp Upb,erto, 
al principe Am'e'deo, ai fninisti-i, a,(j-iapti 
contribuiropo a rendere' uu sollievo a 
quogrinfalìci., 

Uaiiam ! ' ' ' 
« Su, coraggio, prendiamo esempio 

dal nostro Rq ad afl'rohtare senza te­
merò i pericoli, sempre col gri^o sulla 
labbra i Savoia ! a avanti I ! 

« L'atto pvoiso cppipiuta testé da Um-
;berto, rlmarrà.scolpito per sotfiprp peila 
paglno della, storia,' e' ^pl, iioatrd epura 
erompa un griio spontaneo ; 

if Eyviva Ré umbei-lo 1 Éiryi.và Casa 
Savoia ! » " , - . •. 4>. fi. 



IL FRIULI 

iiPordenone, 36 leit, ore 10 pom. 
Difficile, anzi impossibile riosoirobbe 

squiilunque di rlatsumere in uno serit-
. to quanto oggi ho qui vsdutcL 

Sino dal buon mattino la città pro-
lonta un'aUimazioiie insolita, «traordl-
naria; ogili treno Che ^giunga sia da U-
dina ohe da Venezit conduce un nume­
roso stuolo di forasiieri e di rappresen­
tanze. 

Non occorre dire come anche da tntti 
I paesi vicini siano giunte con vetture 
uà numero stérmióato di persone. Non 
si é certo in orrore aesorendo che oggi 
Pordenone lia più die duplicato la sua 
popolazione. Tutti gii alberghi dal più 
grande al più piccolo hanno riempite 

. tutta la stanza possibili ed anche le case 

. private rlgurgltuno di forusticri, talché 
.stagnerà, ad orna che molti partiranno 
nella natte, pure vi sarà un bel numero 
di persone che dovranno riposare nei 

, caffè 0 nelle birrario. 
In tutto le cuso, sia in quelle dal 

liceo, some in quello del povero sì la­
vora attivamente per abbellire almeno 
la parte esternit collocando iscrizioni, 
tappeti, bandiere, fiori ; una gara insom­
ma che i pordeooniisi fiuno per prepa­
rare di-gna accoglienza al leale Principe 
che questa sera avranno l'onore di ospi­
tare. 

Il Re alloggerà !a bella palazzina dei 
distinti iuduslrlall signori Amman e 
Wepfer i quali in questi giorni hanno 
lavorato di e notte per allestire un al­
loggio degno dal Personaggio che furono 

. onorati di aspettare, É certo ohe i me-
.desimi signori nulla trascureranno per 
dimostrare al desiderato Re come e 
quanto la sua visita aia, gradita ai por­
denonesi. 

La Ca.'ìa Reale ha fino da due o tre 
giorni fatto invio da oltre a duecento 
casse contoneuti l'argenteria, le suppei-
letiili e quanto può occorrere nei due 

' giorni che il Re si fermerà qui, Sono 
pure arrivati oltre a quindici cavalli 
dello scuderie di corte per uso del Re 
0 del suo Begnito duriinte le manovre, 

Ool treno diretio delle 11 1|2 autim. 
i arrivato da Udine li R. Prefetia Brussi 
e molte altre rappresentanza dello città 
capo-provìncia ohe andarono poi com-
pleiaudosi con quelle arrivate col sus­
seguente treno delle ì pom. 

Sono da 3 giorni qui il generale 
conta Pianell ed il come Panissera di 
Vaglio prefetto di Palazzo nonché, il 
mnggiora cav, Cuiiclanino aiutante di 
campo di S. M, 

Un avvisa del municipio renda noto 
ch3 l'arrivo del Re sarà alle 6,30 pom. 

Sono appena suonate lo i pom, e già 
uu onda di popolo e In diversa rappre­
sentanze nelle loro vetture cominciano 
a prendere la via della stazione, verso 
il qual sito si dirigono anche le due fun-
fdre del reggimenti Novara e Fug{!Ìa, 
la banda del sig. Amman e Wepfer, 
quella di Cordenous e dello Stabilimento 
Torre nonché I» fanfara della Società 
operaia di San Vito, 

Alle 6 pom. la stazione benlssiiìio ad-
dobbdta pella circostanza é veramente 
gremita di Rappr̂ 'seutanisa e di invitati. 
Si notano il gnnerale Pianali circondato 
dagli altri generali de! campo, il R. 
Prefetto Brussi, i senatori Antonini e 

' Pecile, i deputati della Provincia, la 
Depuiazioiia Provinciale con diversi COM-
sigliori, la Giunta municipale di l'orde-
nane e di Udine nonché i Sindaci di 
mòliissimi Comuni della Provincia, 
Quindi Rxppresi'tttanze del Tribunale di 
Udine e di Pordenone, del Consiglia sa­
nitario e scolasiioo provinoiale, nonché 
il Provveditore ogli studi e rapprasi'n-
tauze delle scuole di Pordenone, Udine 
e di aliri Comuni ancora. 

VI sono inoltra le Società dal reduci 
di Udine e Pordenone ed un:i ventina 
di Società di Mutuo Soccorso quasi tutte 
con bandiera, tiii le quali occupano il 
primo posto quella dello S suddette città. 

Alle ore 6.16 minuti arriva il treno 
staffetta ed allora un certo senso di 
viva aspettazione va animando tutti i 
pri senti. L'orologio sta per segnare le 
6.30 e già il treno reale viene augnato 

' in arrivo. L'aspettazione è al colmo, l'or­
dine che sino a quel punto , avea re­
gnato sovrano, comincia mano mano a 
mancare, il tr«iio reale sfila tra quelle 
Rappresentanze e va a soSormarsi un po' 
più in là del posto stabilito, peroni il 
Ke non potrà scendare ove eragli stato 
preparato il sito addatto. 

Il Prefetto, il co. Pianell e gli altri 
generali ad il f, f, di Sindaco sono i 
primi ad accorrere allo sportello dal 
quale deve sceudnro S. M. cìia subito 
ai preseiit:! vestita da generale d'armata 
e parta II saluto militare. 

Il momento è solenne e nessuna pi'nna 
varrebbe a descriverlo. Un evviva spon­
taneo ed unanime ripercuote l'noro e 
tutti vanno superbi di rivedere il visi­
tatore di Napoli, Il disordine intanto hu 
preso il Eopravvenio, il Re si trova in 
mezzo a tutta quella moUitudine senza 
avara alcuno che lo guidi, talché è co-

''stretto da solo a farsi strada, par po­

tar raggiungere lo squadrona di caval­
leria ohe per guardia d'onoro era stato 
li schierato. 

Appena S. M, vi giunse sulla fronte 
pausò in minuta rassegna ambedue le 
fila dello squadrona ataaso, soflermandosi 
spesso a parlare col capitano che Io 
comandava. 

Intanto gli evviva e le grida conti-
nu ivano sempre più incessanti, men­
tre tutti ammirando l'ottimo stalo di 
salute del Sovrano non poteanoa meno 
di rimarcare come i suoi capelli fossero 
diventati quasi lutti grigi. 

Finta quella rivista a stenti il Re 
potè raggiungere la Sala d'aspetto ora 
le priacipali autorità eraosi più che mai 
aggloraenite. 

Difficilisaimo rieseirobbe dire ciò, che 
là entro In quella confciona sia avve­
nuto, ma finalmente S. M, sorte dalla Sta­
ziona e monta in vettura nella qaale 
prendono posto i generali Pianell e 
Gosenz nonché il f, f, di Sindaco sig. 
Scanditila, 

Ni'lle altra carrozzo oltre la Rappre­
sentanze su citata prendono posto per­
sonaggi arrivati col Re a precisamente 
il generala conta Pasi, il maggiora 
Ponsu îVaglla, il conte Giannotti, il 
marchesa La Via, il tenente colonnello 
Siapona, il maggiore Canclanini, il comra. 
Branda, il marchesa Origo, il doti. Sa-
glione. 

Il corfco presa quindi la via Mazzini 
e por Piazza Cavour, il Corso Vittorio 
Bmanuele, il viale della Santissima e 
poscia sì diresse alla Palazzina del slgg, 
Ammon e Wepfer. 

Seguivano la carrozza reale tirata 
da quattro cavalli altre 18 carrozze, a 
quindi procedevano le A'-sociazioni allo 
quali poi facevano seguito un' altra ven­
tina di rarruzza. Durante tutto il tra­
gitto la acclamazioni furono continue ed 
insistenti, Il Re era varamanta com­
mosso mentre tutta le signora svento­
lavano i fazzoletti e gettavano dei fiori. 

La carrozza reale era sempre assie­
pata di cittadini che le tenevano dietro 
correndo e gridando. 

La dimostrazione assunse un carat­
tere veramente imponente quando il Ke 
giunse alla villa destinata al suo al­
loggio. Appena che S. M. fu disceso, 
ed entrato nella Palazzina, il pubblico 
cominciò a chiamarlo continuamente, 
percui il Re dovette comparire alla 
sommità della gradinata dalla quale poi 
uu po' per volta discese sino al piano 
stringendo la mauo a salutando tutti gli 
astanti. 

Intanto s'era fatta''notte e tutte le 
case di Pordenone andavano illuminaii-
dosi con uno sfarzo veramente sorpren­
dente e con stupendo effetto. Alle 7 a 
mazza in piazza Cavour la banda dello 
Stabilimento Torre diede un concerto 
davanti a numerosissimo pubblico che 
la applaudì assai e volle paiecchle volte 
replicata la marcia reale. 

La città è sempre animatìssima do­
mani e domenica mattina avranno luogo 
due manovre al campo. Il Re partirai 
da qui alle ora 6 ant- Tutte le vetture 
di qui a quelle venute da Udine a da 
altri paesi furono noleggiato a prezzi 
favolosi, Molti isimi itndrannu anche a 
piedi talché se domani il tampo sarà 
bello come oggi, le vastissime praterie 
di Aviano oltreché coiiteaoro i quattro.' 
reggimenti a S, M, ool suo seguito, con­
terrà, anche uu numero grandissimo di 
spattatori, 
" Come cronaca si può chiudere notando 
che il vescovo di Portogruaro chiese di 
etiser ricevuto dal Re, B, 

C o n f e r e n z e a BiUitiiIo. Do­
mani il prof, Vigliatto terrà in Buttrio 
due conftirenze sulla vinific-izione. 

S'accende spiacevolissime. 
In Goniuno di Grimacco e proprio in 
quell'ufficio municipale, mantrii siedava 
la Giunta, Tenne involata la piccola 
somma di lire a e cameiimi. 

Quol sig. Sindaco se ne accorsa, ma 
pel momento non poteva spiegarsi coma 
fosse avvenuto lo strano volo. Che fa 
il sig. Sindaco ì Ordina una rigorosa 
perquisiziune sulla persone di tutti ì 
presenti, a cominciare dri sé stasso. 

SI fa quindi la perquisizione, e nelle 
tasche dell'assessore Q. 0. .'ggruppato 
in un f'izzolettn, si truvù il danaro, 
proprio quello ella pochi momenti pri­
ma si trovava nel cassetta dell' ufficio 
e che era roba dal Gumuna. 

Il brutta fatto fi denunziato alla Pre-
tuta di Cividale, ma l'assessoro ha preso 
il largo-

In Città 
Ite not iz ie d a Pordenone . : 

Jliohiamiamo: l'attenzione dai nostri at­
tori, sullii cbrriapondanza oggi pubbli-
cute da'Pordenone. 

Il frjuii: non tralasciò in questa oir-, 
costanza nulla onde poter soddisfare 1 
benevoli lettori, o,ad averei notizia esatte 
8 fresche, inviò a Pordenone ' apposita-
mente Un suo redattore. \ 

If eli'lnteresae dell'agrlctil-
t u r a . Neil'/Idriafico d'ieri abbiamo 
letto un'importantissimo articolo comu-
oloato, io formii di corrispondenza, da 
Passariano, di qual premiato stabilimento 
chimico pa^ la fabbricazione GoDcitàt 
Artlfloiall. 

Nell'iuieressa dall'actrlisoltufa oredia>. 
mo tt'tik riprodurlo par. lii'tero, afvaf" 
tèndo poi che sappiano da buona fonte 
che la direziono del slìllodato atabili-
limento ha deciso di non'smel*aiare Con-
cime anificiale, e ciò nei fermo oosirin-. 
cimento di-tornar utile alla benemerita' 
classe degli. agrlooltoi'l. 

Ecco peftanto l'articolo ; • 
Nel n. 17 del Bullattino della Amo' 

eidtian» Agraria Friulana di .Lìinadìle 
settembre < a, e. si legga a. pàgina, S34 
un articolo dell'egriigio éìg, ddtt. f, Vi-
gliettoi dettato in risposta alla seguente 
luterrogazioDè: < Pe^ la ooucimazibne 
àèvesi preferirà il superfosfato d' ossa 
al superfosfato fossile, a parità di ti­
tolo e prezzo? • ' ^ , -, 
' Egli, dopo aver,.addotte varie ragioni 
sdeutiflcha ohe -varrebbono a stabilirò 
la preferenza del suparfosf ito d'ossa con­
cluda parò dicendo ohe egli non sapreb­
be per quale,'ragione il prof. Friedbarg 
abbia stabilito un prezzo dUTerenta per 
l'acido fosforico solubile delle dna pro­
venienze a favore di quello d'os'B, e dei 
oida « che a parità del titolo, dì forma 
chimica 0 di sialo fisico aoa c'è alcuna 
ragione' di prèferenzii »,' ' . 

Data la domanda nella sua ipotesi cai 
tegorlca era evidente che il sig, prof, 
Viglieiito non poteva addivenire ad altra 
risposta senza uraire dall'argomento. 

Ma vi ra^ta sempre necessario l'ao-
certameoto dèlie condizioni sin» qua non 
che vi aia parità di titolo, « questo na-
turalmmli costattlt parità di forma, pa­
rità di stato fisieo. Ora tutto l'articolo 
del datl'ó egregio peofessore, iniJuoa a, 
conoscere, come per avventurala parità 
di queste condizioni non vi esiate, più. 

Allo giustissime osservazioni del' sig. 
professore sia lecito a noi, di aggiunge­
rà la saguaùti; e ciò per reiidera omag-' 
gio alla'verità, ohe, coma stanno le cose,' 
la prefî raiiza sia sempre da larsi ai su­
perfosfati di calce d'ossa a confronto dei 
superfosfati fossili. 
"'Ecco quanto si legge nella opera re­

cante di' chimica agraria deli'autoravo-
iissimtj dòtt. A. Rumpler, il quale pura , 
per lo passato s'era messo a proteggere l 
1 fosfati fòssili. 

1. Nei fosfati fossili s'incontrano co­
stantemente dai 1 a 6 0̂ 0 di ossido di 
ferro, elamento riconosciuto dannosissimo 
alla coltura, ed alla buona azione dei; 
conci fosfatici.' 

2. Analizzati concimi composti di fo-
s,fatl fossili, si rileva pai medesitni poco 
^opo la loro fabbricjsiio'ha ;il 12 QiO di 
•acido fosforioo solubile, mehtraohé dopo 
Ila decorso di poche settimane quel ti­
tolo non ara più, a l'acido fosforico 
solubile arasi ridotto a 7 0\0 ed in ter-' 
mina di sei mesi non presentava più ohe, 

'sole 3 0|0. Circostanza questa molto sfa­
vorevole speoialmeiitè'par concimazioni, 
in' copertura, quando una sopraveniente 
sidcità im|)adisce la pi'onta soluzione ed' 
assimilazione del terreno,. 

. 8. L'acido fosforico indissolubile dei 
fosfati fossili non tiene alcun valore' 

.per l'agricoltura, la terra' non scioglie 
ì'abido fosforico insolubile di codesta ori-

?ina, mentreohé l'acido fosforico inso-' 
ubile dd fosfati di ossa'i diviene lenta­

mente si,' ma par .solubile in un .mag­
gior periodo di itampo... 

A.. Terreni impoveriti nei loro' àtrati 
inferiori, n<fa possono ossero rimessi.ohe 
per virtù dai fosfati [d'ossa, i quali non, 
vengono esauriti o resi iperti già nello' 
strato superiora coma purtroppo avvia'ne 
dei fosfati fossili.-raa penetrano in giù 
divanendo cosi, utilissimi anche par tutta 
quella piantechcapprofaudano alquanto 
le loro radici nel snolo. 

Per tali ragioni gli esperti agricoltori 
della Germania hanno oggidì abbando­
nato la concimazione con fosfati fos­
sili, a se duriqua il prof. Friedbarg 
asspgnò ai fosfati d'ossa un valore di 
molto superiora a quello dei fosfati fos­
sili col medesimo .titolo d'acido fosforico 
solubile, non mancavano evidentemente 
le ragioni. Però codesta pretni'enza do­
vuta ai fosfati d'ossa non è soltanto un 
giudizio scientifico del prof. Frledbeg, 
ma si esprime anche nei prezzi dei mer­
cati esteri a nazionali, tra i quali rile­
viamo specialm»>nta.il mercato di Milano, 
La Ditta Angelo Curletti ed eredi di 
quelU città annota uai suoi prezzi com­
merciali la farina d'ossa dis^eiati'nala 
senzo Azoto eè. al titolo di 60 a 65 0,0 
fosfati di calce a Lira 16,60 il quintale, 
mentre la Ditta Luigi Mantovani della 
stessa città segna il prezzo dai fosfiti 
fossili allo stesso titolo di 60 a 65 0,0 
fo.sfttto di calca con Lire 9.50 per quin.» 
tala. Ciascuno vede l'enorme differenza di 
prezzo che si esplica in hen più dal 
io 0|0 a favore dal maggior valore dei 
fosfati d'ossa, di fronte a quelli tossili, 
e ciò sempre a parità di titolo; ' •" 

Non' è uostro scopo l'abbattere i fo-
afati fossili, ma a noi preme far giu-

stliiia al pregio maggiore dei fosfati 
d'o-̂ sa, e provare che questi sono per 
ogni cagione preferibili a quelli, e ciò 
par dato di scienza e di aspariaiiza. 

Anzi vagliamo far supero che anche 
tra 1 fosfati fossili si trovano certo di 
quelli non affatto dispregiaBili, e tra i 
migliori 11 «Phospboril» scoperto dal 
Daubeny presso al villaggi Lagrosan e 
Trnxillo nella Provincia Estramudura 
In Spagna, Questo fosfato è ricchissima 
d' acido fosforico, e coutiano poco ferro. 
In commercio corre sotto il nome « K-
stramadura Phosphort». Peraltro la 
quantità che pretantemeotè si esporta 
riducasi quasi a nulla, assando la miniere 
già pressa all'asaurimento. 

Nel regno ofi'nìsi'pra^anteaieate un 
fosfato sotto Io splendido noma «Oaroeros 
Eitramadura» ma questo prodotto non 
h.'i nulla a che fare con < Éstramadura 
Phosporit». Sono bensì tutti a due di 
colore bianco, ma il Carcores contiene 
giusto analisi ferro in abbondanza, e 
precisamente da 1 1|2 a i 0{0. 

E d'altronde assolutamente falso che 
un fosfato fossile, sa di color bianco, 
non contenga ferro, che per analisi 
chimica del Bobblarra, il fosfato <thotr> 
d'origine franC'ise, sebbene presanti al­
l' occhio un colora tutt' altro ohe bianco, 
ma bensì grigio carico, contiene a sua 
volta molto meno ferro del Care eles ohe 
è bianco. 

Artista concittadino. Il sig-
Napoleone Grassi, é come tutti sanno 
un valentissimo suonatore di oboe, a la 
sua bravura é ovunque riconosciuta ed 
apprezzata. 

Egli suona ora al Politaamo Rossetti 
a Trieste, e 1' indipendente di colà, nel 
suo numero di marcordì tasse gli elògi 
del nostro artista che nel preludio del 
quart'atlo della Carmen tanto si distin­
gue coll'oboe. I nostri rallegramenti al 
bravo concittadino, 

Unapiibbllcazlouedel prof. 
Xililgl P l n e l i l . Quel poeta vero ohe 
é il prof. Piuclli, ebbi) la gentile,, squi­
sita idea di pubblicare dodici sonetti, 
intitolandoli Oij estivi e di dedicarli a 
Tarcanto, in memoria de' lieti giorni 
sereni, trascorsi in genial compagnia fra 
i suoi colli ridenti d'immortale bultezia, 

I sonetti sono un bai lavoro lettera­
rio a rivelano sempre più 1 pregi dal 
Pinelli, che é proprio uno dei pochi 
poeti buoni a veri che .abbiamo oggi in 
tanto diluviare di sconcezze più o meno 
realisticba ad clzetjin'an'!-

II pregievole lavoro dal chiaro prof<is-
sore è edito coi tipi Lodovico Oiooio, in 
rarcsnio e va Iodata assai la nitidezza 
e la diligenza di questo bravo tipografo 
che fa veramente onore al suo paese. 

P e r 1 c l io leros l . Coma abbiamo 
annunciato lari, domani domenica, alla 
Birraria Kosler, fuori Porta Aquileia, 
grande lllumiuazlona. 

Dalla ore sei alle otto pam, lai mu­
sica militare, gentilmente concessa dal 
sig. Colonnello, suonerà sul Piazzala 
della Stazione Ferroviaria. 

Il Conduttore della Birraria, signor 
Pietro Trani, destina il 26 per cento 
dell' Incasso lordo della intera giornata 
di domani, a beneficio dei cholerosi. . 
' La Ditta Koslar concorra Ossa pura 
con una quota ad accrascare il fondo 
da inviarsi. 

Speriamo cho l'asito corrisponda ai 
desiderii. 

F r o g r a m m a dei pazzi musicali 
che la Banda dal 40° reggimento fan? 
tarla eseguirà domaoi, domenica, nel 
piazzale dalla.Staziona Ferroviaria.. 
1, Marcia « Il ritorno » Bertiui. 
2. Mazurka « La vezzosa-» Persiani-
3. Sinfonia «I Vaspri Siciliani» Verdi. 
4, Finale 111 iSoae* Petrella. 
6. Polka « Sk iting » d'Aloe. 
6. Finale II « Lucia « |Donlzzetti. 

l i n a c a d u t a . Jori, verso la tre e 
mezza pom., i soldati del 40° reggl-
monto fanteria ritornavano nel proprio 
quartiere, di ritorno da una passeggiata, 
alla quale avaa presa pura parto il si­
gnor Colonnullo. 

Avviavasi questi pure alla propria 
abitazione, .ma giunto, che-fu all'an­
golo di Piazza Vittorio Emanuele, a 
precisamaute allo svolto del negozio 
Malagnini, il cavallo, causa la pietra 
troppo levigate del marciapiede, scivolò, 
cadde, trascinando seco il suo cavaliere. 

Fortunatamente il sig. Colonnallo non 
riportò dalla caduta alcun mila, e preso 
un brougham, ed inirodottlTlsi dentro 
si avviò verso la propria casa. 

Il cavallo s'ebbe qua e colà nel 
corpo della leggiere contusioni. 

B r i c c o n e scoper to . Ci si as­
sicura, e noi ne siamo bi'U lieti, che 
quel tal brlocone sconosciuto che sfogò 
la propria libidine peggio che bestiale, 
sulla fanciulletta di via Ronchi, a ' del 
quale tiaii parola la cronaca di ieri sotto 
al titolo : Infamie, sia stato, ad opera 
di un bravo nostro concittadino scoperta, 
a non tarderà molto cho la giustizia 
potrà impossessarsi di lui. 

Lo desideriamo proprio di cuore. 

• Ic t t lAca . Nail'elenco degli alle­
vatori bovini premiati alla Esposizione 
nazionale di Torino, incorsa lari un or­
rore di stampa, e precisamente nel pre­
miati della categoria IV, 

È infatti stumpato che II sig.- Dal 
Negro Giovanni a Michela di Udine, si 
ebbero per la vacca.u, 314 medaglia 
d'oro, mentre la medaglia effettivamente 
iissegnatn par la d°tta categoria, <! 
d'argento. ' ' ' ' '' ' 

Ciò infatti rilevasi dal comunicato 
ohe ci pervenne ieri per la pubblicazione, 
dalla R, Prefettura, . • . 

Seqqcistra di f ru t ta . Dai Vi­
gili urbani furono oggi sequestrati sul 
mercato, 60 kilogrnmmi di para im-
.maiure.. .- ' ., -

II* E s p o s i z i o n e di T o r i n o . 
Dallo stabilimento-. lipogriifiCO Edoardo 
Sonzogno.di Milano è uscita'la. SO'.dl. 
spenàu dèll'£sposizione Italiana del 1(ÌS4 
ih Torino. ' . . . . ' 

ACcrcato ' boVlnl. Giovedì fu 
scarso il marcato dèi bovini, colpa forse 
il non ossarq n cognlzloijd .di tutti gli 
allevatori che i mercati furono riatti­
vati. 

Il prossimo mercato bovino di gi< -
vedi, speriamo quindi vederlo bou più 
animato. 

Ciazzctta del contadino. 
Conservazione• dei frutti (con ili.) — 
Cenni taonogl'afici sul grano da sema 
dalla valle di Rieti — Una nuova-scala 
(con ili.) — La 2 a 3 esposizione'tam-
poraria di urticoltura — I microlepi-
dotteri ( con 3 .ili. ) —. Lai malattia del 
pomidoro —'t'I&i'icoltura — Cura dai 
vini'ìnacidlti -JPer rabcugliare le frutta 
(con ili.) — Uso della senape'in eno­
logia — Par coiiaarvara le 'Uve mauge-
recoe per l'invarno,—.Per. togliere, la 
ceralacca alle bottiglia (con ili,),— 
Produzione di macchine ed utensili per 
l'agricoltura in America —' Zucchero 
di barbabietole in Germania— Cavalli-
stalloni r - Importazione- dei bestlama 
in Francja, — Orodito agrario — I vini 
italiani iii Francia — 'Viti dalla ,Cocia-
cina — Olio mistificato — Il raccolto 
dall'uva — Pioggia -^ La produzione 
italiana dalla seta — Piccola rassogna 
commerciale — Libri in dono alla Gaz­
zetta — Sporta delle notizie -T- Piccola 
posta — Annunzi. 

Veatro lKIncrva . Martedì dalla 
ventura settimana, la .rinomata illusio­
nista' Olga Orloff, giovane artista d'anni 
20. darà la- prima delle due fappi-eaén-
tazioni straordinari", -con attraente e 
variato programma dal quale fa parto 
l'esperimanio ili assoluta novità : La 
mano morta. 

T e a t r o arazionale . La Mario­
nettistica Compagnia Ilaccardini, questa 
séra, alle ore 8, rappresenta : 

Roberto il Diavoltì. Con ballo. 

In Tri.'buìials 
U n s i n d a c o a s so l to , il tribu­

nale di Conegliuno, rifo'rmo'ndÓ una pre­
cedente aantenzir di questa ' pretura, 
mandava oggi., assolti Pietro. Vettori 
sindaco di Sttufior, Bortolo dott. Vet­
tori a Pietro Zuanatti imputati di mi­
naccia percosse ad ingiurie coatro il 
corrispondente'd'un gioroaro veneziano. 

L'avvocato Cavarzei-ani estosé il' ri­
corso d'appello contro la prima sentenza, 
il dpputato Tivaro.ui .sostenne . oggi, il 
ricorso all'udienza dal Tribunale (;ontra 
l|ayv, Villanovà' ohe rappresontava la 
pat-te civile.' ' 
' L'avv. Cavarzerani, assenta In questo 

secondo giudizio, ara. trattaouto a Sacilo 
da altra causa penale. -

Massime e sentsiìzs 
i.-%Sulzer:i.u • i"';;i"i: ',/ i) -, ' •' •' .'..••-,it 
. , Le 'yerità;;principali4alla,fllt)sofla,;,téo-
retiqa, a pratica,furono, ,:i)otBî e comuni 
agli aiitichi, "a 'la ipoderna '"fllòsófla si 
di8tinguà'dà'lle"iniglióri'scuole 'dagli io-
'tlchi più' pel metodo ' ohe «port lo' 'dot-
.trinai • u;,. >;};..j-iisduV ij. .lìlv:, ;.,,,̂ .i 

- -ITota'allegra . 
La mamma dà gli ultimi consigli - a 

sua figlia aha sta per andare ai Muni­
cipio per sposorsi.-

— Infine cara mia, tutto ciò che ti 
ho détto si riassuma in questo: — non 
ingannare mai tuo inarilo! 

— Ma allora, mamma, chi davo in-
'ganuare.? . 

* * 
Fra malati ; 
— Bisogna mangiar pochissi.trio quando 

si é malati. Io mi sono guarito man­
giando della gruiera. 

— Possibile T Ma questo formàggio 
per ma é molto indigesto. 



I L F R I a LI 

— Fato coma facevo lo ; non na 
DiangiaTo ohe i buchi. 

Sciajr^a.da 
Quadrupede il secondo ed il primiero 
Imtriagioario mostro di due misto. 
Che nessuno di noi pub dir l 'ho visto 
Se non dipiato o scullo, hai nell' tn(6ro 

Spiegaiiohe delta Sciarada antecedente 

SBucco - oAtura 

Varietà 
tite, Madonna aiiparstt al 

^'contadini del genovcsato. — 
{ Scrivono da Genova : 

• Gioi'ni sono, in ',un paesuccio sopra la 
• t'olcevera nella vallata tra Sainpierd, 
'..A.reaa a Bolzuaeto,-a Coronata, ocsdo, 
..'è vobe aia flooaparaa la Madonna in 
'Corpo od in spirito, chi dico ad un 

i' carabiuiorÀ, e chi i^eglio ad un conta-
{ dlno del paese, pretesa santo, perchè 

va «scalzo nelle spine dei cespugli e 
non d i sangue I». La'Madonna dunque, 
presosi, a quanto pare. Il disturbo di 
farsene il viaggio nn, quaggiù, ebbe la 
debolezzbi di tradire 11 Padre Kterno, e 
vanire « evelarci: l di lui segreti. £! 
diisae al carAbiniere o al santo : 
' (i) « Di ai popoli (:i) che se in que-
4 st| anno il colera non ha fattO'stragi 
4 (|tt4le r^Italia, Genova ed il mondo in-
< tiero sì meriterebbero i sarA per l'anno 
«venturo (oiéno male I, Iddio castigherà 
« cosi gli iucreduli che non frequentano 
« ed anzi offendono le chiese. Annunzia 
« che un altr'anao pioverà fuoco e ser-
« penti I (Bum ! I) E fa osservare ai î a-
« risei'ttaftam le foglie di ciliegia, tutta 
« coperte da vèrmi, che . attendono il 
comando. divioO.'.,;» ' . ' . 

Questo sa per giù è la rivelazione 
che la Madonna pare abbia voluto de­
gnarsi di {^re a qualcbeduno, che certo 
gli ha dato dì volta al cervello. Intanto 
questa insulsa apparizione, è il discorso 

. c h e i- eai'itadinl si fanno passar di bocca 
in bocca, e credono, rassegnati al vo­
lere potentissimo. E chi più il convinco 
del fatto, è la verità che sullo foglie di 
ciliegia, sono casualmente disegnati dei 
segni, che certuni (che potrebbero es­
sere benissimo preti villerecci] vogliono 
protendere, convincere e vogliono an-

' opra inculcare la superstizione, sieuo 
wtcrofcopithe pròporzioui..dei corpi di 
rèttili schifosi e velenosi cbe pioveranno 
un altro anno 1... 

' Mi' K r p e t l s m o . Siene influenze 
. cosmotellui;lcho, sieuo cause occulte e 

die non è dato all'uomo ancora di co­
noscere, >fatto sta che 1' Erpetismo si è 

- cosi generalizzato, che può a buon di­
ritto ehiimarsi la malattia del genere 
umano. Dal feto nell' utero materno fino 
al vecchio decrepito, tutti .sono sog-. 
getti al dominio di questo crudele ne» 
mico che tormenta in mille modi, che 
dpfonqay ohe uccide. — Era dunque 
(én naturale che si cercasse un ener­
gico rimcidlo che valesse a purificare il 
«angue, .liberandolo dal triste inquina­
mento ; ed infatti in tutte le epoche si 
è créduto ' d'avere sciolto il difflcile 
problema'^'col proporre qualche nuovo, 
depurativo... .ohe è morto nel nascere, 
smentito,dai fatti. Ma ciò non sdc'acl'de 
allo '^giroppo di Parigliua composto, 
preparata dal ca.v. Giovanni Mazzolini 
di Kpmsj unico depurativo che esista 
nel moii'do premiato sei volta. In poco, 
tempo crebbe in credito tale che ec-
«lissò' ogni altro rimedio cpnsiiaiie, e le 
guarigióni strepitose di Erpetiilmi pro­
fondissimi da .esso prodotti anche in 
altiaBijJii, persohaggi, gli assicurano una 
vita imjieritura. Ora non solo è in 
mano di tutti, nella noetra penisola, ma 
valicate'le' Alpi ed il mare, si è fatto 
strada all'estoro, ed il: suo uso si va 
sempre più generalizzando. L. 9 la bot­
tiglia, L. S la mezza, Oepoaito in 

Deposilo unico in Udine presso la farma­
cia di C- CloinciiNattI, Venezia farmacia 
Hotucr alla Croce dì Malta. 

notiziario 
/ Pozzi. 

Roma 26. In soatìtuzioue del pozzi 
privati di cui fu ordinata la chiusura, 
il mniiiclpio siabilì 94 fontane ' all' Ac­
qua Marcia e 20 all'Acqua 'Vergine. 

Jf progetto per lo sventramento dì Napoli. 
Ecco la basi del progetto abbozzato 

per la notifica dei fondaci e dei quar­
tieri bassi di Napoli ; 

j « Espropriazione graijuale dei quar­
tieri poveri, 

« Ampie strade nuove con nuove 
case econòmiche. 
• « Conduttura d' acqua ; sistemazione 

delle fogne. 
La hasè'finanziaria principale sareb­

be questa : conoorrebbnro nella spesa 
per l'opera lo Stalo ed il Banco di Na­
poli, cui si chiederebbe d' agevolare il 
credito a costruttori. 

Il concorso dello Stato andrebbe dai 
ÌO ai 25 inilioni. 

(/»a pioggia violentissima. 
Stamane 6 venuta giù a Roma una 

violentissima pioggia, mista a grandine. 
Fu danneggiato il teatro Gostanzi. L'ac­
qua allargò il fognono di Gastroprotorio, 
ove tiovanel ricoverati parecchi operai. 
Alcuni riuscirono a salvarsi, ma due 
rimasero miseramente affogati. 

le 60 earte da mille. 
Fu arrestato un impiegato della Te­

sorerìa centrale in sospetto di aver 
sottratte io 60 carte da mille lire. Que-
slo impiegato facova anche l'impresa­
rio di un teatro. 

Vn miliardo risparmiato. 
Le statistiche ufficiali constatano che 

ora, per la prima volta il capitale de­
positato presso le casse di Risparmio 
del Regno supera <( miliard'a, 

A lìoma. 
A Roma la salute è ottima. 

Una proposta. 
La Lega internazionale della pace, 

residente a Ginevra, ha diretto un ap­
pello air Italia, invitandola a rifabbri­
care Napoli, adoperando una parte del 
bilancio della guerra. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

// coltra nel Polesine. 

Rovigo 26. Oggi furono denunciati 6 
casi di. colèra lu tutia lu Provincia e 
-cioè une a- Bottrighe, due a Contarina, 
uno a Papozze, ed uno a Poriotolle, 
quesi' ultimo seguito da morte. 

Dai casi denunciati precedeulemeqte 
vi fumilo due morti a Loreo, uno a 
Papozze ed uno u Portotolle. 

A Ferrara. 
Da Ferrar.! si ha che avvenne un 

nuovo caso a Ravalle frazione dì Fer­
rara e nello stesso paese è merlo uno 
d(?i'colpiti nei giorni antecedenti' 

. Il bollettino della stampa.. 
Napoli 25. Dalle <t pera, di ieri alle 

4 poni, di oggi reca : casi 181, morti 
85. Dei colpiti nei giorni preoedenti 
morti 26. 

Anche oggi dunque il miglioramento 
è, come si vede, abbastanza sensibile. 

È morto m'altro volontario. 
È morto il volontario romagnolo, 

Antonio Valdrè, reduce da 'Villa Glori. 
Fu assistito fino agli ultimi momenti da 
Costa e Musini, li 'Valdrè, giunto eoi 
voioutari loscaui, ora passalo poi nella 
Croce Verde; egli mostiò un grande a-
ulmo nell' assistenza dei malati ed una 
abnegazione senza pan. 

Mori rassegnato. Prima di spirare 
raccomandò agli amici la famiglia che 
lascia nell' indigenza. 

Il municipio gli ha decretato una se­
poltura distinta in cimitero, ove sulla 
sua tomba, come su quella del Lom­
bardo verrà inalzato un ricordo mar­
moreo. 

Mezzo tnilione. 
Le somme giunte finora al municipio 

sommano a mezzo milione, 

S4 mila indumenti. 
Il municipio di Napoli ha distribuito 

finora 24 mila oggetti di vestiario, e 
lottereccì, 

Zolfo e nitro. 
La commissione sanitaria municipale 

' ha riconosciuto i vantaggi della suffu-
migazionì fatte con io zolfo e col nitro, 

A Genova. 
Genova 26. Dalle 4 pom, dei 25 alle 

4 pom. del 26 si verificarono 64 casi 
con morti 18. 

La Croce Hossa. 
La squadra di soccorso della Croce 

Hossa, costituita io.l, è presieduta dal 
sindaco Podestà. N' è vice presidente il 
generale Stefano Oanzio, Direttori delle 
compagnie sono il colonnello garibaldino 
Gattoruo e il garibaldino 'Vivaldi Pasqua, 

Il lazzaretto. 
•Preparasi un vasto lazzaretto nello 

spedale della duchessa di Gulliera. 
— Nel la!!zaretto municipale furono 

ricoverati finora 24 infermi. Oggi il 
lazzaretto fu visitato dal sindaco. 

Bollettino ufficiate sanitario 
Dalla rawianotte del Zi alla mezzanotte del 25 

Provincia d'Alessandria. 
Vn caso a Ovaila. 8 morti. 

Pi'outticta di Aquila. 
Tre casi a Barrea, 3 morti, 8 oasi ad 

Alfedena, 

ProuiBcio di Bergamo 
Sei cani a i3ergamn, a Bronzi '^ a Lu­

tano, 1 a Briano, Boltiore, Godogua, 
San Pellegrino, Scanzo. Seriataf Telgote 
Trevlgiio, Verteva, Zinica. 14 morii. 

Provincia di Caserta 
Due casi a Gastelvolturno, 1' nd A, 

oerra Àverse, Nola, S. Felice, Oaiidello-
Vico Pantano. 3 morti. 

Provincia di Cremona, 
Un cane ad Agaadello, Bagnolo, Ca-

pralbn, Oastelbutlano, Castelverde, Pan-
dlno, òreraona, Soresina, 6 morti. 

Provincia di Cuneo. 
Sei oasi a Castellatto, Stnra, 4 a Rac-

conigi (2 nel mamicomlo) Savigliano, H 
a Drsnoro, 2 a Gavesca, Fossano, Sa-
luzzo, 1 a Carni, Cavallormaggiore, Cu­
neo, Rocca de' Baldi, Villa Fallotto. 12 
morti. 

Provincia di Ferrara. 
Un caso a Coparro, 1 in frazione di 

Ferrara. 1 morto. 

Provincia di Genova. 
A O e n o v a dalla mezzanotte del 

24 a quella del 25 : c a « l A l e 9 0 
m o r t i . Alla Spezia casi 18 « 5 morti. 
1 morto nei militari. Nello frazioni 4 
casi e 2 morti. 6 a Busalla, 4 a Sampler-
darena; 2 a Mignanego, Pontedccimo, 
Praronoo Portovenere, Finalpia Savi-
gnano. Sestri Ponente, 'Verde. 10 morti. 

Protiiticio di Massa 
Nove oasi a Favizzano, 1 a Mulozzo, 

6 morti. 
Protjiiicio di Milano. 

Due casi a Lodi. 1 morto. 
Provincia di Modena. 

Un caso sospetto in fraziono di Mo­
dena ed 1 nello spedale civico. 2 casi 
a Sussola, 1 a Montuflorino. 8 morti. 

Procincia di Napoli. 
A Napoli dalla mezzanotte del 24 a 

quella del 35 : m o r t i 6 5 e — dei casi 
.precedenti. C a s i n u o v i S O I . cosi 
ripartii : S. Ferdinando 10, ^Ghiaia 6, 
S. Giuseppe 7, Monto Calvario 12, Av­
vocata 8, Stella 20, S, Cario Arena 13, 
Vicaria 94, S. Lorenzo 18, Mercato 32, 
Pendino 22. Porto 10. 

Nella provincia-: 6 casi a Resina, 19 a 
Giov. Teduocio, 8 a Torre Annunziata, 
6 ad ,\fragola, 1 a Castel lamare, 7 a 
Barra, 1 a Caivano, Cercolu, Lucignano, 
Magnano, Pomiglano d'Arco, Secondi-
gliano, Soooaro, 'Vico-Equense. 16 morti 
e 16 dei casi precedenti. 

Provincia di Ravenna. 
Un ciso sospetto a Cervia nei lazza­

retto in individuo proveniente da Napoli. 

Provincia di Reggio d'Emilia. 
Un caso a Gastelnuovo nei Monti, 

Rubiera, Scandimo. 3 morti. 

Provincia di Rovigo. 
D u e c a s i a A'ai iosze , t a 

Cr isp ino , i;(Orco, X^ortotolle, 
T a g l i o dfi JPò. DiiM» mort i . 

Provincia di Torino. 
Due casi al manicomio di Collegno. 

Da ieri a-i oggi. 
Bollettino odierno: 458 casi e 220 

decessi. 
Bollettino di ieri : 421 casi e 218 

decessi. 

Il colèra in Francia. 
Parigi 26. Ieri nel Gard otto decessi 

di • colèra, uno nell' Heralt, due a Mar­
siglia. 

Parigi 26, lari nei Pirenei Orientali 
tre decessi di colèra. 

ion^m 26M1 consiglio comunale votò 
sterline 105 per i colerosi di Napoli, 

Telegrammi 
I l r i i i c e l i c s 25. Continuarono oggi 

le perquisizioni domoiliari presso gli 
aderenti alla lega repubblicana. 

VEcho du Parlemml dice ohe vennero 
sequeetrati armi, munizioni e scritti 
anarehioi; il giornale prevede numerosi 
arresti, imperocché pretende che si trat­
ti di una congiura contro la sicurezza 
dello Stato. 

Fostro particolare 
PORDEIVO.'Vf: »9, ore 

lO.lO. Il i le ha dichiara-
to al Siindacn aver anno­
verata la aecogilenxa di 
Pordenone fra quelle che 
specialmente commosse­
ro r animo ISuo. Alle oro 
11 parte per il campo. 

KMtusiasmo iutieserivi-
l)lle. 

Memoriale dei privati 
3ìvd:exc:aU di. Ci t tà . 

Udine, 27 settembre 

Ecco i prezzi l'ulti nella nostra piazza 
sino al mothento di andare iu macchina, 

Granaglie. 
Orauturcn . . . . da L. 11.23 a 12.26 
Granoturco nuòvo „ „ 9.— ,, 10.50 
Giallone vecchio . „ „ —.— „ —.— 
Giallone 11.— „ 11.75 
Cinquantino. . . . „ „ —,— „ —.— 
Segala 10.2S „ 10.50 
Pignoletlo „ —.— „ —.—• 
Frumento nuovo , „ „ 18.60 „ 16.20 
Frumento da semina,, „ —.— „ —.— 
Fagiuoli di pianura „ „ —.— „ —.— 
Lupini „ 5.75 „ 6.— 
Orzo pilato . . . , „ „ —.— „ —•— 
Castagne „ 14.— „ 16.— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.20 n 1.36 
Polli d'India „ 1,— „ 1.10 
Galline „ 1.10 „ 1.15 
Oche vivo . . . . „ „ —.80 „ —.90 
Oche morte —.— „ —.— 
Anitre „ „ —.90 „ 1.— 
Capponi , „ —,— „ —.— 

Foraggi e oombnaiibili. 
Fieno da L. 3.40 a 5.— 
Paglia nuova. . . „ „ 3.— „ 3.10 
Paglia da foraggio „ „ —.— „ —.— 
Carbone 5.80 „ 7.50 
Legna (corap. dazio) „ „ —.— „ —.— 

Frutta. 
Persici „ „ 25.— „ 40.— 
Pomi 9.— „ 12.T-
Uva bianca . . . . „ „ 30.— „ 36.— 

„ negra . . . . „ „ 26.— „ -40.— 

Legumi treschi. 
Tegolino nostrane . „ „ 8.— „ 12.— 

,1 .schiave . ,, „ —.— „ —.— 
Patate 6.— „ 7.— 
Fagiuoli freschi . „ ,, 14.— „ 22.— 
Pomidoro . 8,— „ IO.— 

Uova. 
Uova al cento . . da L. —.— a 8.— 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSC". 
BujATTi Ar.ESSAUnRo, gerente respons. 

IMPRESA 

Pompe Funebri 
IN UDINE 

Tjf tL.32IX-"E ' 'uSi . 
I. Classe Lire 440.00 
II. » » 290.00 

III. » » 146.00 
IV. » » 79.00 
V. » » 31.50 

CERIMONIALE. 

I . C l a s s e 
Erezione del feretro 

nella starna d'esposizione. 
Padiglione stoffa nera riccamunto or­

nato in argento. — Stanza tult.i fode-
nita in panno nero. — 10 candeilierl 
argentati con 10 ceri. — Crocifisso ed 
aspersorio con 4 candeilierl oi lati. — 
Guardia in livrea di lutto nella stanca. 
— Cassa di motallo riccamente ornata. 
— Matera3.<io finissimo, cuscino e vailo 
trapunto in, oro. 

yiccompa^nnmi'nlo esterno. 
Un Dirigente. — Carro di gala ad­

dobbato in velluto trapunto argento 
tirato da due cavalli riccamente bar­
dati. — Eiue palatrenieri. — 4 por-
tamorti. — 10 porlatorcio tutli in gran 
livrea di lutto. 

La salma verrà acc(irapagnnt;i fino al 
Oimittìro. 

E I . C las se . 
Erezione, del feretro 

nella stanza d'esposizione. 
Padiglione di panno nero ornato in 

argento. — 8 candellieri argentati con 
8 ceri. — Crocifisso ed aspersorio con 
due candele ai lati. — Cassa di legno 
rioc'imente ornata o di metallo semplice, 
tappi-'zzata internamente con materasso. 
— Cuscino e velo trapunto in oro. 

Accompagnamento esterno. 
Un Dirigput". — Carro di gala or­

nato in pillino nero trapunto iirgonto, 
tirato d:i due cavalli bardati. — -à por-
tainorti. —10 portatorcie. — Li salma 
verrà accompagnala fino al Cimitero. 

IMI. Classe. 
Erezione del feretro 

nella stanza d' esposizione. 
Fnretra^ddobbato in panno nero, — 

6 oundéfnlS'i con 0 ceri, — Crocifisso 

od aspersorio con 2 candéle al lati, — 
Gassa di legno verniciata ed ornata CDB 
fregi dorali od argentali, tappezzata 
internamente con materas.<;o. — Cuscino 
e velo trapunto in oro. 

Accompagnamento esterno. 
Carro di secondo grado addobbata'in 

velluto nero eoa ornamenti in argei)to 
tirato da due cavalli bardati. — Stratto 
di panno nero, — Un Oirlgentu. —• 4 
portamorti. — 6 pnrlatorcie. — t » 
salma verrà accompagnata al Oimitero. 

I T . C l a s s e 
Erezione del feretro 

nella stanza d'esposizione. 
Feretro dì panno nero. — Croca al 

cappezzale. — 4 candellieri con 4 ceti. 
— Crocifisso ed aspersorio con due can­
dele al lati. — Gassa decente e cuscino. 

Accompagnamento esterno. 
Carro semplice iu panno nero tirdto 

da duo cavalli con finimento semplice, 
— 4 portamorti e 4 portatorcie. — La 
salma verrA' accompagnata al Cimitero. 

V. Classe 
iVeziono del feretro 

nella slnnia d'esposizione. 
Feretro semplice. — Croce ' al cap-

pezzale. — 4 candellieri con 4 cori. — 
Ga.ssa semplice. 

Accompagnamento esterno-
Stratte di panno. — 4 portamorti, —-

4 portatorcie. — Al carro funebre viene • 
sostituito il cataletto, col qualo la salma 
viene trasportata in Chiesa ed Indi ai 
depositi mortuari. 

ATvertbncntl. 
l. L'impresa fornisce ì ceri necessari ad 

ogni funerale o ne fa consegna, a nonna de­
gli usi ancbo ai R. 11. Sacerdoti. 

5. Il compenso por in pulizia della salma 
come puro quella ili vestirla e guardiarla di 
nottetempo s'intendono compresi negli im­
porti stabiliti per le singoio classi. 

3. L'impresa a richtosla provvcderù a 
tutte le praticlie religiose socomlo il desi­
derio dello famìglio dei defunti o del culto 
ila esse professato ; prnvvedorà all' accom­
pagnamento di ordini religiosi, di poveri ed 
ormnì. 

'1. A-richissta fornirà carrozze di seguito, 
od accompagnamonto. .di banda Cittadina. 

.~}. Assume puro la stampa a h distribu­
zione ttegli annunzi mortuari, r,osecuziono 
delle maschere di gesso, la costruzione di 
lapidi 6 monumonti. 

6. Tiene un girando assortimento'di casse 
sepolcrali per bambini od adulti tanto in le­
gno cbe in metallo, di qualunque prezzo; 
vestiti mortuari, nastri, guanti, .ghirlande, 
voli e candele. 

7. A richiesta provvedera i funerali iu 
qualunque .sito dollu Provincia', purcbù questi 
non oltrepassi la distanza di 50 cliiloinctri 
da Udine. 

8. L'improsa provvedere ni trasporto dei 
defunti da uu Comune o Distretto all'altro, 
anche a mezzo foi-i-ovìario. 

0. S'obbiî ju di trasportare (grntuKa-
m o n t o tutli quei defunti, pei quali venisse 
rilasuioti) dal Municipio un certificato dì iiii-
sorabilìtà. 

IO. li prezzo pel li-asporto di fanciulli 
sotto ì nove anni verri ridotto al minimo 
secondo il desidorio dei richiedenti--

Udine, agosto-1881. '̂  
Impresa pompe funebri 

presso Iti Ditta E. HOCKE. 

D'affittare 
in casa DORTÀ, suburbio Aquileja 

Pianoterra: 'Une vas t i l oca l i per 
diversi usi. 

Nel fabbricata annesso: ( I n o S | i a -
zlosa granalo. 

.Per l'istauri e cambia­
mento di conduttore fu 
chiusa la 

iMMMl 
LIESING 

Via Bialto già condotta 
dal sig. Francesco Cec« 
chini e si riaprirà abbel­
lita e ristauràta dal si­
gnor Pietro Galoppini, 
nuovo conduttore, ai pri­
mi del venturo ottobre, 
con precisione di servizio, 
squisita cucina e scelti 
vini, come sarà annun­
ziato a suo tempo con 
altro avviso. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 
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Le inaerzioni si jricevpEO eselusiyamente aU'ufficio ,-d'ammiaìstrazione del gippaale i? MHuli 
' ? . : â i i tldMéJ^^ia DaBiele Manin pTO 

j^yV.",''™^?'" 

, Ii|t|%ÌlibÌle antigpnorroiebrplJXOLE del •;̂ rò|e?sòr;; Dottor'ttllGl^'POKTS-de^^^^^ Ìì*¥aW;' 
^ ^ V a v m n n i a N.̂  S4 d i OTTAVIO eAt<l.)E:j|Ml, v i a HOravIg l i , HlIawD <^n Ètdioratorià- Ghimieo^iaismsStii Pkkò e lino} #.''i'"- ' ' 

Invano Io studio indàfossd degli taenjjinlf sj occupo per av^re, un rimedio, «qlWoito; ékmò privo di inoonvenìonti,, por oombalterè-la'-ttBaitimdiWBi t!«a àcdlo'di'iitttòsttà pirjiloWi, deila'meiiWatìf'dell'uróttkV M' 
prepuzio neiruomo e deU'iiNtrr<o<délla'%ìn&"de11o donna,'cbe m'aetiso ristretto, chiamasi Blonnoirrai t l i i - lavano perchè;'Si'idt«v«H« <8ettlpt« rid(irror« al'UilltitMtt; daUa(liC} ài |^c'^ctenNcbe"é''B8''lilW-
rimedi) •tutti indigesti,-incerti,. 0. por .lo meno d'eflionoia-l^ntissitìa. ; ì " ' •''^•' '"> '•' ' ' "'' •'• '•' * "'""'" 1;:l .••.'•< ' i>' )• i. , i . . . 

Il solo ohe, .profondo^cp^osoilore .d,eUo .ipajatjio dell'appapto uro-gotiitii|e, seppi dettare una ' Wifa'ula pèr'òotìbWère in modo>assotato e sollecito queste «aalRltie fuiltcelebré Prpfe^ipr^,LUIGI EOR'l'A dairnmwslt^, ,, 

r i la loro attività notj suìiisbonó 
in«orn«i»tliBilé prordfeati— - ' -

anifati- '?d 41 cofoftft ' 
qURl\ì'i?h? ooudassjro ^na vita castigata come per esempio,.! saoerdoli,!tìco; 9»oerdol!,itìco;'/- Poàono quindi IfMrhmetite riCorl-eFé a questo specificò la persòo». oKo hanno dualsflisi disturbo|all'apparato uro-genitale b 

LUIGI PORTA'di fo'réore WM rifate» rimedio che atto fosse.a guarirò'(u^te le «alattio di,quella |ragip,ne,'f ; « ? ' 6 F ? 
beuctti^non sia 

' ft'ogiJ'ài's'eiflttitJOfi.chei^itan Wtionbaapffltaeirtijii 
I 'che t̂(•t>vas^•3fegoat̂ tld»t.pwfcwW«.•WlG.I•, W R I ^ s t s w i 

A**l5n:i>lBÌt*'A. ~ Dietro conirgito di mòlli e distinti mèdici, tnettiattib ih avvertenza il pubblico contro le varie'/aJA/Séoaioni delle nostra speciale,ed ittitazioiii aUpiù delle volle dannose'atta sìilùte'o'ii 
nessun effetto. Per essere sicuv-i ilella gooiiiiiità dellp ;no9tro- osoftiamò'IòòhaUmàtori a proveder^i diretlamona-dalla nostra casa FARMACIA n."24"ai WrA'VtO GALLEANl t ta^Mót-ivigli;-MlMb» oppresso i Bòàlrl»' 
Rivenditori esigendo quello eonlrasognota dHllo nostre marche di Fabbrica; ' ' , , iti iio:;ii .lu» I' ,-. . 'B t .'• •• > -, l'.i ,;.: .•.,,, • ,,., ..,.•.• , . ;. ,;_.,, j , , 

. i P c r «« tondo o n a v a n z i n i l«»l i a m m a l a * ^ , l a ; t u { t l I g i o r n i d'«no'oii>ó'il8' '«lle 4 iil.^ »ónp d i s t i n t i merflfei'-:»!»'* ••fiUHmaù,' anèhis, i^ei^ aiataiUé *etìei>eio,-tt^- ini dotta. 
Farmacia 6 fornita di tdttì i rimedi oh? possono occorrere ip qualunque sorta di nSulattla, e no fa spedizione ad'ógni richiesta',' amiti se si'riehiedei anche di'con^inlio nmticp,,conln> Hméssa di UMIÌHppstak aUa-
Farmacia 24 di,OTTAVIO OAUEAW via'Mernviglii'Milano. '* • S ., , ,., , i.' n • • .• , i M 

BiiifHrfftèrii In* U d i n e , " ' ' ' ' ' ' " '" " .:'.-:•:- - - •• .. . . _ . - _ . . . _ . ,_ . . _ i 
Kara , Fî rmaoia .N; (ABdrovic. 
9B(!cprsa!8 Galleria Vilt«i'io Emanuela 

MANI via'Mefoviglil'JlIlnno. _ -•• ^; S , ., , . , . , , , i' n ; • .- '. M Ì .m :.-, •.;, .i" •• " -. ..-•. i •„ 
0, Fabris'An'gelo, Comelll Francesco,' e'Àntonto'Pontotti, (Filipnzzi), farniaoistu «oi<l«lji», Farmacia C. Zanetti, Farmacia 'Pontonij " r f loUe , Farmacia. C,'Zano,^i"„.tì.,Sèr^'v8ll(),'" 
ic; Ttpcmnl, Gìupponi Carlo, Frizzi CM.Santonl's'StJalatto^ÀliihovÌQj «swi^'GKiblo'vìi ; ' # («1»» , G. Prodram, .lidftt^.'; iHl lano, Stabiltmonlb Q.'Eiba^.via "JJ^sala n. a.'óiSua", ' 
Emanuela n.:.72, CasajA, Manzoni e Compi .via SiiW,'lèfW«itó»?Wj«, Plo'tra, 98; Paganìnli"Vilfe!ii;vìa Boromoi'ni.a e itt;tBtts !d prinoìbali Faifeabìé do! Regno. , ' '' 

' r 1 .,,..., ... . .; .1. . I „.,.i... dt.:,XlM i J •- L Bi. l ' i r i ìWta • ,.. , I .. ' •• .V. 1... ::, • '"... -.• ' i - • •, '—iJà-^LLJL 

Salienze 
DA mtm 

.,i)>e>1.43 aat., 
. ».lOattt, 
«'lO.aOant 
j 12.50 pom 
, ^M « , 
„ 8.ae J 

BA nmsa 
ixe i'MÒ ànt.-' 

„ 7.46 «at;! 

•• » ' * S ' P ' 
, •••6.85 p. 
BA UDINE 

«l'è ieOant. 
' j Mi'tDtr 
•j 8i46 p . . . 
• , . B.W p. 

0B4I1DPA tERROm 
. AwlTl,. 

• ,A VBNB2JA 
' «dato oro. 7.21 ant.! 
omalbss , „ »J8aBt, 
' airatto „ 1.80'p'. 
omnibus „ B;16 p. 

' * * = • \ fl.SB p. 

• omnlti. 
•= diretto' 
•oniulb, 
onrnìb. 

.dirotto-

• ' «aisto 
omnIW 
omib . 
omnib. 

A PQNt*BB« 
bie SUS tòt. 

J 9.49 i n i 
i 1.88 V-

,. 8.89 pi 
A TBlfilST» 

ore 7.87 ant 
„ ll.ao ant. 

; „ ii.m p. 
, i$m p. 

Parien^ 
DfL VBNBKJA 
ore i.BOaat. 

, 8.i?f, api. 
'„ll.-i-tót. 
„ 8.18 p. 

" '»*•= " 
DA POOTaéfÈl 
ore 6.80 ani. 
• B a a o (mi 

• , 1.43 j ; 

» Ì-ZL !'• , 8.86 p. 
DA TRJE8TE 

oro è.50 ant. 
"„ ' 9.08 spt. 

i 6 . - p... 
i , 9 . - p; 

.diretto 
oim»|os 
omnibus 
dirotto 

omnibus 
misto 

• omaib. 
dbeilìó. 
omnibi 
omnib. 
diretUti 

onmib. 
omnìl> 
omnibus 
. misto 

i A i r W 
A.DDJNB . 

ore 7.87,t|uit, 
' „ 9.S4 ant. 

„ '3.80 p . 
• l-MB'v: 
.,,.,§.88 p. 
n 2.30 ant. 
A tromB 

ore 9.03 ant, 
„ 10.10. ant. 
„ 4.20 p. 
» 7,40 p. 
i,.ia.so t.i 

A UDINB , 
ore 10.— ant. 

12.30 p. . 
s.ns V, 
1.11 ant. 

Berliner Restutioiis Flid 
"' L'uso di questo 
nuidó"è'od'sl'dif-
{uso,;0harie3cesu-
perÙùà o^ni, ra'o-' 
coiriandaZjorie.Sii-
jteriprls iid' ogni' 
alfe (iteparalo di 
guestp genere, 
seM'.ò,"mant8ne-' 
re"^^ cavallo là 
fòrza'èli'il corag- _ _ 
gio fino alla vec- affjit,jE 
•l . . , ' ' i ' . . -J- . ' . , . iJi„WÌ3i 

chiaia la più .a-

soo lo irrigidirsi 

1^ ''s&W sjiòcilinieii'J 
'"q te a rinforzare i 

cavalli'dòpo gran­
di fatttljo. 

f jafflce ^a f f 
pi éouiUBMì 

/ i datori'irtif 
S^' colari,,,di, antica' 

(|afa;,'|»' 4ahol,e,;zB'(!Si jàjJI, ,v'Ì8jioò|ni )ill|« .gambe, aecavalcamonti' ffinscolosi, 
e'mantiene lo ganjB^e'̂ eflijre a^pî ttéî e .Vigorose. "*• " 

' • Uaioo deposito, in' Oains iilla' drogheria V. JIÉIiiìsìtìì . '•* • • •'• 

PRiSSO LÀ PRMIATA HBBWOA 
' ' - D i ' '•'"'' ' 

P I E T R E ARTffiGiALi 
• • '• .•- , •• A M O M O .ROMANO ' > ' • ' " • ' 

trfl,vaà-,uà-grande-deposito di bocchette'pW)p'^atojè 
ad uso irxi^f^m^. ',^ì assumotìo inoltre éóìàmisstóm 
per qua'hmciueWyorò in cemento. ' '"'̂  ' .' ' ' ' ; 
•••'••''"Fréfe'so M-stesM 'Bitta'trovasi aniplje' tló'grande 
deposito' di zolfo^r'afflnato. • ' ,' . i , , , i ^ 

Depositiy staiii|)ati pef i iliiÌQÌstj^^ip Cpiunal 
,̂̂ f:-'.'r'''''̂ ,;..:i%€rfr:|ie,.;::ecG,''' 

Forniture complete di earte, stampe ed o|;gétìla'dì c^nceUpria per Mùiiìóìpi^ 
••'Ammiiijstraszipni pubblictò'.'e" private',! •vi ••.';'••.., .' "' '''•»>.: l ,•'.t'''^Si/',y//ìtt-^->'.,TfJì 

'^sécTa.zlori^.'ajCb.'uia'fca, e ':px^xxtQ.' dA,'.1:ia,tté. 1©', tà,S<^ÌÒ3p^,, 

lESfilililOlOO l i i l i iZlÉfìiffl 
; ' . ' • • ' P E E ' L E 1 ' " •,'"•"'"' 

fficii|iìiii:t;iii 
cor-' 

uptine 
.•--..'Per doglie vecchie, distoriioni delle giunture, ingrossamenti^ dei' 
doni, gambe'aidel le glandqles?Pei" mollelt^,:JvescìdrtiW cappellBtti, pup . 
formelle, giafdsjtHjjbdezza ''d'éi- reni JHpo^Ue. mWàttìeJdegli ocpbi,,idell8 gola 4 
0 dei p é l » . I ' . J j ; . ) j ; , «.il? .ij 'f» Uì ' ' ' - '• .P.SlT ' ..., ;., , i i , . . 3 

La presente spncialità è adottata^nojReggimenti" ìli Cavalleria e Art i - ' 
Ipnai 

^IS''* 

;S|éilÌ!neiito De Poli, 

Premialo 
i l 

DflJltlQStO lift. I , 

.;i.,Ì)ÓNAT(| 
Fon'deria in ghisa'od altri, * 
";ia6t^lli-oraf,i„ù'tt,eo'c,.l, ' 
,!lii4S;8t motore idraaUCo'' 
. .jStiitdio A' ingsgawj».. 

I|ifn«n8lont e tenute 
Nijraero ' '. ' , . 1 2 8 
biaiai-tro della vite . . . mil'l. 60 ' 

750~ 

TÒb"" 

76 ' 90 
„, l diametro . ,, . . ., » 

60 ' 

750~ 

TÒb"" 
1000 

"~8B0~ 

1250 

( àltPZZa . , , , ; ..^., ,̂  y | - ; 

60 ' 

750~ 

TÒb"" 
1000 

"~8B0~ lO,Qq 
Capacità effettiva del Tino., e}tpl. , i - 6.60 I Q , -

ingrosso pressa rmvèùtbrè"I»lctr» A s l i n o n t l , Chimico 
Farmacista, Milhtio, "Via Solferino 48e'd>.al mìnUto'Ipresso la gi&''FHrJnl'oii^ 
A«lm«a«ljora C a i r o » , Cordnsio, 23. •...• i, ; j •'.,•:• i... & ,ii 

PBBéaOU Bottiglia 'grande Servibile per ^4'Cavalli £/;'«••—••' ' •••• 
•• » mezzana » S "i>. J •n'S.Slt"'"'.''. 

» piccola , f .. 1 » ; » ».— 
idéu'^p'è'i .'ìtoViv^i 1 

'COh'istruzioneie con.l'doootìoiite'per>ràp'i)lieazioìie. 5 '! 
NB. La prij5i|tìtQ. spdcialità'.S'-pòSta.sotto la priitezidneidelle'leggìi fta- , 

liane,yojcheimunita del marchio di privativa, conceasfejdaltogio Ministero.,' 
flAgricoltori^ e, Comm?i;cio. .,, . ' ; • 'i '' 

mumfì "Wftaióiiale ,Às{Ììiij«iUÌricosH|}l!?»,tp; 

Pi|cn»P(\<ip ,;^»«I^MSgy_Bi||«<;u*^...m«i|iI*>nl<o|Mi««irio d i «pe-
e la l i là ' v e t e r i n a r i e d e l e ì i l m l c o - ra rn inDls ta A z l m o n t l 
f? |e l ro . ™*™..v I 
^ _i, Ottimo rimedio, di facile apoli^azipne, per, asciugare le,piag&'sòhiplioi, 'ì 
soalUttnro e crepaooi,": ^-pfr gpnro ' . Jd i^oy |-i<nmiitiche in gentìfb','dobòleiii)',^ 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo laVoro!"' " ''• " 

Premalo d e l l a «Ijijtllal»» l i . S.50. j 
Per evitare'coniraabzionii'esigero Irf^Wtó^'WiM dell'inventore. , 

Deposito in' UDINE pressff.la Parhsaoia 'BoSeròfr Siìkidt'l dietm itììùi'mo '«% 

fpDiNE - M R M ' MCBMDÌOO - tipifte' 
* • ' i lOpcre Ili iisrapi'ia. ìetll'«i0Bh?r-''; ;;••;"; 

A..VISMAUA1 Mora le S p e l a l e , un volume in,8°, prezzo ì^^^i.'^^^,' 

PARI : Pr l«eM,%è-of tóÌ ' ; i ; i^ l .4 i ,ÉÌÌSÙ \^l r i i ì o - p a r a s s l 
.. ( o l o s i n , un volume in 8° grande di 1*00 pagine, illustrato, 9on, 

4 8 figure^ljtogr|fich9 e ^ t̂avjili) .colorato.rrlU. «.SJ»]'''"' ' , ' , •' 
•VITALE :'lJÌ.'»ocelSl(itB'l««oVnfci?'ni.l\jg^^ ajln Storio di 

un Zùlfmello, Biit'Vblorae dì'prginè 376,'I,.!a.*Si i, ^t(,! 
D'AGOSTINI,,,.,tM97-lCT)!.MIeW«'aa,.:'Bailll«ar4ldJBl F r i u l i ; 

due volflm , lu. ottavo di g^giim 488-584,, con ,19 tavolo to-
pografiéhè irlitdfeMBj'lC.'rf.O». •'''•' - ' ' ' 

ZOHlITTI;|tAi}élfe'«àltó.e%''ÌiièMHè piìbtìi'c'ató' sotta .gii.,'au­
spici dalliAoc.a.dfUBiaidi'UdinéirdnBiv&lumi'ins'iittavo di pagiiìt 

i'-.'r=,a ... .1!" 
Ì-J'S.3?.>|.-- l "Si 

- • ^ | . - g ''f i 

.•TJlTJCl-
'Sis-.g:-. 

Jjl,.^, Lo- SfabìjJiB/eDtp,.#< î̂ ji;uÌs,o? Torchi con carrello pòi facile 
trasporto'. 1 Turòh'i so'no coippleti e vengono spediti ' ' ' 
a funzionare-. 

montati e -pronti 
12-

XXXV,-,/l|4-650,fqon pr^ilpiona.e.biogfifij, jpnobé il ritratto 
del poeta in fotografî  e sei il.luatjazioni ip litografili, I,. « .00 

' " " " ' " • ' 'Tavo le dfsIS e l e m e n t i ; cifcqljri'prèsa per nnilà' 
'(100 

REBPFPO;'^'Tavole d f ^ l l « l e i n e n t l l circolari prèsa peri 
.. la corda' (lOO-'tiibèirè-ltiLi S.K).-'-''- ' ' '•'•- ' '«*•* 1 ; 

rtiTl , - rti [''l'i 

-B'S.'^'ajS 
'"*'l'gi'^»"| 

_f,§•§«!§:-

'f.-»i2'«»-r' 

, -3 s; '•, sr o " 

g.'B. • ' ' r i l ' I"! 

¥ii."il'S'|gsf'.; 

'lai' 
" i 2 - . § £ . . „ . „ . & 

3 3 - , K H & 3 BOB S r 

.iBbé-.,.-og--l".|-;ri,gt-UÌ 

•̂g-..S<!a"E'{ 
„ l - § ' S . ; i | 

tl'S'éi'iif 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardasco. 


